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Prevenzione, ricerca e scoperta
“Deep Inside Extreme Ice”, l’im-
mersione “medico-scientifica”
in apnea sotto i ghiacci che si
svolgerà ai laghi di Fusine il pri-
mo marzo, dalle 11 alle 12.
L’evento coinvolge 7 ricercatori,
15 specialisti di sicurezza in ac-
qua, 3 paramedici, 20 operatori,
150 studenti e 20 operatori che
vivranno da vicino queste prove
di immersione sotto i ghiacci in
apnea statica e apnea dinamica
su cavo. Tramite queste eserci-
tazioni, si possono dare risposte
concrete agli incidenti che pos-
sono provocare mortalità in ac-
qua fredda (seconda causa di

morte per i ragazzi dai 4 ai 19 an-
ni). E quale location migliore
dei laghi di Fusine, dove le tem-
perature in questo periodo so-
no rigidissime? L’evento è orga-
nizzato da Deep Inside Project
in sinergia con Apnea Evolution
di Marano Lagunare, con la col-
laborazione di vari soggetti ed
enti, tra i quali Apnea Academy
Competition, il Cefsa (Centro
europeo formazione soccorso
acquatico), L’Università di me-
dicina e chirurgia di Udine - Fa-
coltà di scienze motorie -,
l’Agenzia regionale Promotur,
Turismo Fvg e il Comune di Tar-
visio. «Le prove si effettueranno
in condizioni mai provate pri-
ma al mondo, e avranno finalità

sia di addestramento, sia scien-
tifiche - spiega Alessandro Ver-
gendo, presidente di Apnea Evo-
lution -. Ma ci sono anche con-
notati di perfomance e divulga-
tivi del progetto di autoprotezio-
ne e prevenzione degli incidenti
in acqua, protezione dell’am-
biente acquatico denominato, il
mare negli occhi del bambino e
ragazzo, sostenuto dalla Regio-
ne. Sono, appunto, previste del-
le immersioni in apnea sotto i
ghiacci in condizioni di ipoter-
mia e ipossia». L’occasione sarà
oggetto di studi tecnico sanitari
svolti per la prima volta al mon-
do e relativi all’ipotermia e alla
fisiologia dell’apnea in condizio-
ni estreme. Inoltre, saranno va-

lutate le condizioni cognitive
prima durante e dopo le immer-
sioni per dare risposta agli im-
portanti quesiti relativi a deter-
minate condizioni di soccorso e
ricerca per la sopravvivenza. La
comunità scientifica ha già
espresso molto interesse per le
modifiche fisiologiche di una
prova estrema come questa sot-
to i ghiacci di Fusine in condi-
zioni di ipotermia e ipossia im-
portanti.
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Immersione scientifica nel lago di Fusine

L’immersione scientifica è in programma il primo marzo
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